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L’A P P U N TA M E N T O
Lunedì, alle 18, a
Barletta, nella sala
Sant ’Antonio, si
terrà la
presentazione del

secondo rapporto sulle povertà 2006
Progetto «Rete dei centri di ascolto
Caritas».

NOTIZIE UTILI
Oggi, all’hotel Cristal
Palace di Andria (via
Firenze), si conclude il
convegno di studi sul
tema «I legami

affettivi alla prova del carcere». Presiede
Gaetano Piepoli (ordinario Diritto privato
Università di Bari).

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0883-526924
Guardia di Finanza 117

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 1
Massima: 3
Percepita: 3

Vento: da Nord-Nord-Est (grecale)
vento teso

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 4
Massima: 6
Percepita: 6

Vento: da Nord (tramontana) vento
teso

STELLE

Acquario

dal 20 gennaio
al 18 febbraio

BARLETTA | Tra gli imputati c’era anche l’ex sindaco della città, Francesco Salerno

Barsa, tutti assolti
«Nessun illecito nelle nomine di presidente e consiglieri»

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Tutti assolti i sette im-
putati del processo “Barsa” (la so-
cietà multiservizi di cui il Comune di
Barletta è socio di maggioranza) che,
per fatti del 2003, vedeva imputato
anche l’ex sindaco barlettano Fran-
cesco Salerno. Dunque, per la prima

sezione pe-
nale del Tri-
bunale di
Trani (presi-
dente Caro-
ne) non fu
commesso
alcun illecito
né per la no-
mina del pre-
sidente, né
per l’estro -
missione, la
designazio -
ne e la nomi-

na di alcuni consiglieri della Barsa.
Illeciti non ci furono neanche in

occasione della “q u e re l l e ” tra il pri-
mo cittadino e l’avvocato Giuseppe
Bufo (ex consigliere comunale dello
Sdi), quest’ultimo imputato di ten-
tata concussione perché, secondo
l’accusa, poco prima del consiglio
comunale del 28 giugno 2003 per l’ap -
provazione del bilancio di previsio-
ne, avrebbe chiesto al sindaco un po-
sto per lo Sdi nel consiglio d’ammi -
nistrazione della Barsa e l’assunzio -
ne di alcuni operai, minacciando, in
difetto, una crisi politica. Ipotesi

sempre negata dal legale che giu-
stificò esclusivamente per motivi fa-
miliari e non certo per il diniego di
Salerno il suo successivo allontana-
mento dall’aula consiliare al mo-
mento della votazione.

Al termine del giudizio di primo
grado è, quindi, prevalsa la linea di-
f e n s iva .

A seconda delle vicende e delle
presunte rispettive responsabilità, il
sostituto procuratore della Repub-
blica di Trani Giuseppe Maralfa, che
coordinò le indagini della Digos di
Bari, contestò, a vario titolo, i reati di

abuso d’ufficio, falso ideologico, fal-
so materiale, uso di atto falso e ten-
tata concussione.

Con la requisitoria il pubblico mi-
nistero aveva invocato 15 mesi di re-
clusione per l’ex sindaco, 12 mesi per
Bufo, sei mesi per Giuseppe Falcone,
ex presidente della Barsa, e Claudio
Levorato, ex presidente dell’emilia -
na Manutencoop, socia di minoranza
della Barsa.

Lo stesso pm chiese, invece, l’as -
soluzione per gli ex consiglieri della
Barsa, Angela Maria Gianna Dico-
rato e Michele Borraccino nonchè

per l’allora consigliere comunale
Ruggiero Di Benedetto.

Ma ieri il Tribunale ha mandato
assolti non solo quest’ultimi ma an-
che i quattro imputati per cui il pm
aveva invocato la condanna: le mo-
tivazioni della sentenza si conosce-
ranno tra novanta giorni.

Le tesi difensive si sono partico-
larmente soffermate sulla natura
privatistica piuttosto che pubblici-
stica degli atti della Barsa e sugli
spazi di manovra consentiti dallo
statuto della municipalizzata, e dun-
que sui rapporti con la pubblica am-
ministrazione cittadina.

Il collegio tranese ha, invece, ac-
colto la richiesta del pm di trasmet-
tere in Procura gli atti processuali
relativi alla testimonianza di Gae-
tano Del Zio (già esponente dello Sdi,
escusso in dibattimento come teste)
per valutare l’ipotesi di falsa testi-
monianza.

Tutti assolti gli imputati
della gestione della
Barsa, la multiservizi
barlettana, nel 2003
[foto Calvaresi]

.

Non ci
sarebbero state

irregolarità
neppure nella
«contesa» tra

Salerno e Bufo

ANDRIA |Oggi un’i n i z i a t i va

Forum cittadino
chiede lo stop
al traffico-killer

l ANDRIA. Preoccupano sempre
più i dati sull’inquinamento da traf-
fico. E stasera il Forum Sviluppo mo-
bilità sostenibile propone, nella sala
Astra, alle 17.30, un incontro-dibat-
tito su «Inquinamento atmosferico
urbano da traffico veicolare». E in oc-
casione di questo convegno, i respon-
sabili di Andria Città Sana hanno re-
so noto il dato che riguarda i veicoli
circolanti in città con le conseguenti
considerazioni sull’inquinamento di
gas di scarico. Tra i dati più preoc-
cupanti quello per cui all’aumento
dei mezzi circolanti vi è stato un au-
mento dei casi di cancro ai polmoni.

AMBIENTE | Ieri a Bari la prima conferenza di servizi

Parco del fiume Ofanto
passo avanti verso il Consorzio

Il fiume Ofanto presso la foce [foto Calvaresi]

l BARI. Si è tenuta presso l’As -
sessorato Regionale all’Ecolo gia,
la prima seduta della Conferenza
di servizi sulla bozza di Statuto
dell’istituendo Consorzio per la ge-
stione provvisoria del Parco natu-
rale regionale «Fiume Ofanto».

È stato illustrato il procedimen-
to istitutivo del Consorzio, preci-
sando che la Regione in questa fase
ha un ruolo di supporto e coordi-
namento, mentre sono gli Enti par-
tecipanti che devono definire il
contenuto dello Statuto, sulla base
di una bozza che gli uffici Regionali
mettono a disposizione come primo
documento di lavoro e di indirizzo e

che nelle more della sua costitu-
zione la Regione deve sopperire al-
le esigenze gestionali prevalente-
mente di atti amministrativi.

La riunione si è conclusa con il
successivo aggiornamento a vener-
dì 29 febbraio, alle 9.30, presso il
Municipio di Barletta.

L’istituzione del Parco regionale
fluviale del fiume Ofanto ha recen-
temente creato diversi contraccol-
pi con prese di posizione da parte
degli agricoltori (Barletta e Cano-
sa) oltre che dei cacciatori (a Spi-
nazzola). Le critiche riguardano
soprattutto la perimetrazione rite-
nuta a tratti eccessiva.

di BIAGIO FANELLI JUNIOR

Un sito di sport, di calcio
per l’esattezza, dove poter
trovare risultati e notizie

della squadra del cuore, ma an-
che un mezzo per trovare «aspi-
ranti veline per sedicenti, giova-
ni, calciatori locali ancora sin-
gle». È la trovata dei ragazzi
dell’Ursus Trani, squadra trane-
se di seconda categoria, da qual-
che settimana «on line». L’idea di
metter su un sito per raccontare
le gesta di un campionato poco
seguito era balenata ai più da di-
verso tempo. Dalle parole si è così
passati ai fatti. E così la setti-
mana scorsa, nella pizzeria del
presidente (evviva le storie tutte
nostrane), dirigenti, tecnici e cal-
ciatori si sono ritrovati per brin-
dare al successo telematico:
www.ursustrani.it adesso è una
realtà di Internet e conta già un

bel numero di contatti fra tifosi e
appassionati. Tante sezioni te-
matiche, aggiornamenti in tem-
po reale sulla vita della squadra
(prima di tutto un gruppo di ami-
ci e poi di calciatori) e sul cam-
pionato. In coda poi la «chicca»,
l’avviso importante, con toni as-
sai goliardici e canzonatori: «Al-
cuni giocatori dell’Ursus - si leg-
ge - sono ancora single, stanno
cercando l’anima gemella con cui
passare il resto della loro esisten-
za calcistica. A breve tutte le fan
avranno modo di mettersi in con-
tatto tramite il nostro servizio».
Un servizio che prevede l’inse -
rimento sul portale di brevi fil-
mati in cui i ragazzi lanceranno
degli appelli alle possibili preten-
denti. Un’idea pubblicitaria ge-
niale, un modo divertente per far
fare il «passaparola» del sito e
convogliare quanta più gente
possibile al mondo dell’U r s u s.

TRANI | Una bella trovata sul sito Internet dell’« U rs u s »

A.a.a. fidanzate cercansi
per calciatori promettenti

L’INCHIESTA | I nomi dei magistrati onorari indagati

«Quei giudici di pace
aggiustavano le cause
degli avvocati amici»

Disfida, a Barletta
si chiudono
le celebrazioni

RUGGIERO A PAGINA 2

PA LU M B O A PAGINA 4I calciatori dell’Ursus: giovani, belli, bravi e anche «single»

l Avrebbero ag-
giustato alcuni pro-
cessi, per favorire
avvocati «amici»,
interessati fra l’al -
tro a fare restituire
la patente di guida a
pregiudicati in re-
gime di sorveglian-
za speciale, o a «si-
stemare» contro-
versie riguardanti
incidenti stradali.
Alcuni giudici di
pace, in servizio fra
il circondario del
Tribunale di Bari e
quello di Trani, so-
no indagati dalla
Procura della Re-
pubblica di Lecce
con le accuse, con-
testate a vario tito-
lo, di corruzione e
di associazione per delinquere fina-
lizzata alla corruzione, con l’agg ra-
vante - in alcuni casi - di avere favorito
clan mafiosi. Complessivamente, gli
indagati sarebbero una ventina. Ne-
gli accertamenti sarebbero coinvolti
anche alcuni viceprocuratori onora-
ri, che rappresentano l’accusa in pro-
cessi per reati «minori».

Nelle ultime ore, informazioni di
garanzia sono state notificate a cin-
que giudici di pace: Roberto Cristal-
lini, avvocato iscritto all’albo di Bari e
in servizio come magistrato a Corato
(sezione distaccata di Trani); Vincen-

zo Sergio, avvocato di Bitetto, iscritto
nell’albo di Bari, giudice in servizio a
Trani; Cipriano Popolizio, avvocato
di Altamura, iscritto nell’albo di Bari,
giudice a Trani; Pietro Mascolo, giu-
dice in servizio a Bari fino a qualche
mese fa, quando è andato in pensione
per raggiunti limiti di età, avvocato
iscritto nell’albo di Trani; Vito Squic-
ciarini, giudice di pace in servizio a
Modugno (Bari), avvocato altamura-
no iscritto all’albo di Trani. Infine, il
sesto «avviso» è stato notificato all’av -
vocato barese Eugenio Di Desidero.

[carlo stragapede]

Lecce, Palazzo di Giustizia [foto Massimino]

Il corteo storico [foto Calvaresi]


